
6 D i s s e r t a z i o n e

zia ir) effi 3 e con tali Spettacoli  gran piacere non folo proccurava al 
fu© P o p o lo ,  ma anche a i Nobili  F ra nze f i ,  che a lui concorrevano da 
ogni  parte,  per far pompa della lor prodezza in que ’ f j l a z z i .  M a  L o ­
dovico  Re  di Francia il Santo e Fratello d’ eifo C a rlo  , non vedea  di 
buon occhio quelli  gran movimenti d’ animi e d ’ armi; e però allor­
ché  fi trattò di chiamare eifo fuo Fratel lo all’ acquiilo delle due Sicilie, 
riguardando ciò come proprio intereiTe , non lelamente confentì alla di 
lui ei'altazione, ma concorfe anche volentieri a quella lpefa . D i  ciò par­
la T o lo m e o  da L u c c a  ne oli Annali Ecclef .  T o m .  XI.  R tr. Ital. con di- 
re  : In quo quidem faclo adfuit favor Regís Francorum triplici de cauffa , 
ut diclus R e x  aliquaado retulit &c. T*ertia cauffx fu it quies fa i Regni , quol 
perturbabat Carolus in Torneamentis & alits : P e r d o n a  me Sembra, che 
Spezialmente in que’ tempi ioifero folennizzati in Itafta /omigHaati Giuo­
chi , e maifimamente da i Principi .  D in t e  nel C a p .  i z .  dell ’ inferno 
gii  addita come coSa familiare nel principio del Se c o lo  X I V .  Scrivendo:

E  vidi gir gualdane,
Ferir Torniamenti, e correr Gioftra .

L e  quali parole Benvenuto  da Imola Scrittore del Secolo medefimo y 
nel C o m m ento  d a m e  pubblicato in quell ’ O p e r a ,  illuilra colle  Seguen­
ti parole:  Gualdane : idefl M ifìnatas , brigatas in diclo tumultu A reni . 
Ferir Torniamenti . Hic confiderà , quod aliqui glorificare volentes fuam P a ­
triara , dicunt : Ijìa Torniamema , 6* Equflernia facía funi Arretii tempore 
Guidonis Tarlati de Peiramala , qui vir vaìentijfi-nus Terratn illam maxime 
exaltavit, <S* exornavit viris , virihus, muris , &  omni genere pulcro , fub  
quo multi viri militares exercebant fé  in iflis rebus belhcis . Sed quidquid 
oicaturt iflud efì altenum a p 'o p ^ '.o , qw t diclus Epifcopui magnificus non 
clarutt tempore Auctoris , im i pofi ejus mortem . N ec dubito , fi noviffet ge- 
f l i  ejus , non tacu.ffet omnino . Ideo kco  , quod A u 3 or non refert amplius 
diciunt fuwn ad A  retium , fed ad alias Terris: quia A iS o r  poterai v id f-  
fe  if l i  Specfacula Fiorenti ce , B,>non'ce, Ferracce, &  a b b i. E c c o  dove  Spe­
zialmente fi praticavano sì fatti S ) ntacoli . A n c h e  Ferreto Vicentino 
nel Lib. IV. del Po em a  Tí>m. IX.  Rer. Ital. dove efpone le giovanili  
applicazioni di Can  Grande della S c a l a , fcrive che i medefimi fi fre­
quentavano anche in V e r o n a .

Jam non hafìa gravis , ja m  non puerilibus arm is,
A u t vacua pugnare manu , fiwulacraque belli 
Sumta ju v a n t , fraclceque novis concurfibus haflce f 
E t  galea ,  vahdoque enfis coll fu s  ab icfu ,
Sive ce'ler medùs producís equina, carnpis 9 
Agmen agens equi tu m &c.
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